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UN PO’ DI CONSIDERAZIONI  (di Luca Onesti)

Cari Soci, ringrazio tutti per l’attestato di simpatia nei miei confronti all’ultimo turno del Sociale. In quei momenti emozionanti si è srotolato il nastro di 18 anni al CSV: volti, partite, storie e aneddoti che rimarranno indelebili nei miei pensieri. Grazie davvero. Un po’ d’emozione anche in questa sede, perché è l’ultima volta che scrivo questo editoriale, nato a suo tempo per fare un resoconto sull’attività scacchistica del Circolo e di tanto in tanto farcito di curiosità e sciocchezze: bontà e pazienza da parte vostra se le avete lette da sette anni a questa parte. Le mie ultime considerazioni riguardano il Sociale del Ventennale: ancora una bella manifestazione scacchistica nella nostra Versilia, con un numero di presenze che si è consolidato nel tempo fra le 20 e 30 unità. Quest’anno ci ha onorato della sua presenza il M° Nelli di Carrara, che poi ha vinto meritatamente il Torneo nonostante la prestigiosa vittoria del Ricci nei suoi confronti (partita che secondo me merita il premio di bellezza). Il bravo e agonistico Giannetti al secondo posto è ormai un’abitudine, ma credo che ormai siano maturi i frutti della vittoria, se lo merita. Chiudono il podio il sottoscritto e il Menchetti, che rimpiangono le loro sconfitte con Nelli in partite dove è emersa la classe del Maestro e che in pratica hanno deciso il Torneo. Mentre sto scrivendo non ho a disposizione le classifiche finali delle altre fasce e me ne scuso, ma ho passato giorni indaffaratissimi fra Versilia e Firenze e tuttora non ho ancora tutto sotto controllo:  mi hanno fatto un’ottima impressione Angelini, la sempre coriacea Rosi e il prof. Tracy, mentre il Ricci, dopo un avvio eccezionale, si è perso nella seconda parte del Torneo. Comunque, al di là di vincitori e vinti, un applauso a tutti, perché tutti abbiamo contribuito a creare  quello spirito tipico che anima il nostro Sociale e che specialmente quest’anno ho apprezzato in tutte le sue sfumature.  Nel frattempo ha preso il via il Campionato italiano a squadre: ormai sono parecchi anni che siamo in Serie C con la nostra onesta formazione. Se un anno per poco non riuscivamo nell’impresa di promuovere in Serie B, quest’anno rischiamo molto la retrocessione perché le concorrenti nel nostro girone sono fortissime, composte da molti CM e comunque da giocatori esperti che masticano scacchi da una vita. Dopo il riposo del primo turno, abbiamo perso al secondo contro Firenze in casa per 1,5 a 2,5 e mentre sto scrivendo il Presidente, Colosimo, Doc Cavirani e Cosci sono impegnati nella difficilissima trasferta di Siena: spero che a pranzo non si siano abbuffati di Chianti e panforte! 
Bé…è venuto il momento di salutarci. Spero di trovare il tempo di venirvi a trovare ogni tanto. 

E TE CHE FAI?  (di Alessandro Colosimo)
…Sfoglio delle vecchie riviste di scacchi

Nel  cercare degli spunti per l’articolo sulla morte di Bobby Fischer, ho rovistato nella cantina per cercare le mie vecchie riviste scacchistiche. Mi è capitato di ritrovarne due che hanno attirato la mia attenzione. La prima è legata proprio al motivo della mia ricerca, ho infatti rintracciato tra gli scaffali il n. 23 di Inside Chess, del 23 novembre 1992, con la fotografia di Boris Spassky che incorona campione del Mondo Bobby Fischer dopo il loro incontro di Sveti Stefan (ex Yugoslavia). La seconda è una copia di Revista Internacional de Ajedrez, del settembre del 1992. Si tratta di un numero extra relativo alle olimpiadi di Manila. In copertina i due protagonisti di quella manifestazione: Kasparov per gli uomini e la Chiburdanidze per le donne. Ma non è della competizione che vi voglio parlare ma di cosa sia cambiato negli scacchi dal 1992, all’indomani della caduta del muro di Berlino, ad oggi. La prima cosa che mi ha attratto, anche in relazione ai passati articoli che ho scritto per il nostro giornalino, è la composizione della squadra spagnola (la rivista è proprio di quella nazione). Ebbene, dalla lettura di quelle pagine si scopre che la nazionale italiana dell’epoca (quella con Tatai e Braga, per intenderci) aveva una media Elo di 2432 (ed arrivò 29^) mentre quella della Spagna era di 2485 (arrivò 41^). La Norvegia addirittura aveva una media di 2429 (33° posto) e la Francia 2491, malgrado un Lautier che aveva 2580 punti Elo (27^ posizione). Sì, eravamo nazioni livellate e che partivano alla pari, scacchisticamente parlando. Sedici anni dopo ci accorgiamo che le stesse nazionali di scacchi hanno avuto un grande incremento sia in punteggio Elo che per il numero di giocatori ad alto livello. La Spagna addirittura vantava, all’epoca, tra le sue fila – non me ne vogliano gli interessati – i semisconosciuti Rivas, Romero, Bellon, O. Rodriguez, Fernandez e Gomez. Pochi anni dopo nacquero in Spagna dei fortissimi giocatori, alcuni dei quali tra i migliori del mondo come Illescas (sempre sopra i 2600 punti) a cui si aggiunse Shirov (ex Lettone di 2755 punti Elo) fino al più recente gruppo di giovani tra cui Vallejo-Pons (intorno ai 2700).  In Norvegia oltre all’inossidabile Simen Agdestein (sempre intorno ai 2600)  si è aggiunta la giovane stella Carlsen Magnus (stabilmente sopra i 2700). Della Francia ne ho già parlato nei precedenti articoli. Perché in Italia nulla è cambiato? Non ho una risposta, ma ricordo che per anni – cioè fino alla Presidenza Mariotti – gli sforzi degli addetti ai lavori (soprattutto Romani e Milanesi) erano concentrati nel porsi uno contro l’altro per dividersi  il potere (?) nell’ambito scacchistico. Invece di unire le proprie forze in un’unica direzione, quella del miglioramento dei nostri giocatori magari tenendoci dei GM stranieri di chiara fama (per esempio Tiviakov, oggi di passaporto olandese, ma verso la fine degli anni ’90 interessato a rimanere in Italia, visto che viveva a Savona), facevano passare inutilmente il tempo perdendo un treno importane, quello di permettere il salto di qualità definitivo ai nostri promettenti giovani scacchisti dell’epoca, Godena, Arlandi, D’Amore e altri. Oggi c’è un nuovo treno che sta passando, è quello trainato da Caruana con la possibilità di dare visibilità al nostro gioco e di spendere le sue vittorie, con gli sponsor, il CONI e magari con il Ministero dello Sport e Spettacolo, anche a favore dei nostri numerosi e promettenti giovani. 

Ed ora una miniatura della 10^ giornata di Olimpiade. La partita, tratta dall’incontro tra Inghilterra e Italia, vede quali protagonisti Nunn e Tatai con la sconfitta, purtroppo, di quest’ultimo che resta comunque un mito dello scacchismo italiano (ma oggi abita in Spagna…mah!). E te che fai? Spero!

Nunn-Tatai (Olimpiadi di Manila, 1992 -  C49 “4 cavalli”)

1.e4, e5 2. Cf3, Cc6 3. Cc3, Cf6 4. Ab5, Ab4 5. 00, 00 6. d3, Axc3 7. bxc3, d6 8. Ag5, Ce7 9. Ch4, c6 10. Aa4, Ce8 11. Ab3, Ae6 12. d4, h6 13. Ae3, b6 14. Axe6, fxe6 15. Dg4, Tf6 16. f4, exf4 17. Txf4, e5 18. Txf6, Cxf6 19. De6+, Rh7 20. Tf1, Df8 21. Tf3, Te8 (diagramma) 22. Axh6, Rxh6 23. Th3  1-0 
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LA DONNA CONQUISTATA  (di Adriano Giannetti)
Su un treno affollato che dalla Liguria torna in Toscana, l’incontro con una ragazza nel corridoio. 

Lei ha una frangetta nera che le copre quasi gli occhi e una gonna corta sulle calze colorate che s’intonano con  le mie guance rosa irrimediabilmente da bambino. 

Lei si siede con le amiche in uno scompartimento, mentre io rimango in piedi in corridoio ad aspettare il momento giusto per rinvolgerle una frase di circostanza. 

La ragazza va e viene, facendo considerazioni ragionevoli sullo scarso numero di posti a sedere; mentre io fatico a trovare argomenti sensati. Lei di fronte al mio silenzio imbarazzante, si allontana, ma poi torna a lanciare occhiate dalla frangetta nera. 

Ad un certo punto un guizzo, uno scarto, un’invenzione… e mi schiaccio contro il finestrino con le braccia in alto leggermente piegate e con la bocca piegata dico: ” Faccio il ragno spiccicato!!”. 

Qualche istante di stupore ed incredulità, ma poi Lei sorride e mi guarda conquistata. E’ fatta!!... 

Un guizzo, uno scarto,un’invenzione e la Donna è conquistata. 

Tuttavia il grande alpinista Edmund Hillary, recentemente scomparso, amava ripetere :” Vorrei morire nel mio letto  perché la conquista della vetta è solo metà dell’impresa ma l’altra metà è saper arrivare a casa”. Infatti la conquista della Donna non è sempre conseguenza di un “trionfo finale”… quante donne conquistate si riesce a portare a casa??... e a farcele rimanere??

Alla stessa maniera in  un torneo di scacchi la conquista della Donna non sempre è sinonimo di successo…occorre saper arrivare a casa come diceva Hillary!! 

Lucca, torneo di livello nazionale dal 21 al 23 Dicembre 2007: 3 punti nei primi 3 turni; sbarazzandomi velocemente anche della testa di serie numero uno. Poi proprio sul rettilineo finale del trionfo, mentre pregustavo già il successo definitivo, nel quarto e penultimo turno, dopo aver conquistato la Donna dell’avversario perdo la via della ragione, e tutto quello che fino adesso era apparso colorato, improvvisamente si ingrigisce!! Alla fine mi dovrò accontentare di un quinto posto che mi sta un po’stretto!!

Giannetti A. - Lampl G. [E94]

Lucca,  22.12.2007

E94: Estindiana: Classica: 6 Ae2 e5 7 0–0   1.c4 g6 2.Cc3 Ag7 3.Cf3 d6 4.d4 Cf6 5.e4 Cbd7 6.Ae2 0–0 7.0–0 e5 8.d5 Cc5 9.Dc2 a5 10.Ae3 b6 Ultima mossa libro 11.a3 Cg4 12.b4 Cxe3 13.fxe3 Ca6 14.Tab1 Ad7 15.c5 [15.Ad3!?=] 15...bxc5 16.Axa6 [16.b5 Cb8=] 16...Txa6 [16...axb4!? 17.axb4 Txa6 18.bxc5 dxc5] 17.bxc5= f5 [17...c6 18.De2 Ac8 19.Tbd1=] 18.exf5 Axf5 19.e4 Ac8 20.c6 Ta8 21.a4 Ah6 22.De2 g5 [22...Af4 23.Tf2] 23.Cd2± Txf1+ 24.Txf1 Tb8? [24...g4!?±] 25.Cb5 Aa6 [25...Af8+-] 26.Dh5 

- Un guizzo, uno scarto, un’invenzione: sono il ragno spiccicato!! –

  26…Ag7 [26...Axb5 27.axb5 Ag7 28.Df7+ Rh8+-] 27.Df7+ Rh8 28.Tb1 Axb5? [28...Tc8+-] 29.Txb5 Txb5 [29...Tc8 non c'è niente di meglio in questa posizione 30.Tb7 Af6+-] 30.axb5 a4 31.Cc4 h6 32.b6 cxb6 33.c7 Dc8 34.Cxd6 a3 35.Cxc8  
-  Donna conquistata!! Partita vinta!! Torneo che prende la strada di Massa!!... 

Ma… proprio in quel momento in preda alle allucinazioni riesco a perdere partita, torneo e buon umore!! Non sono proprio riuscito a tornare a casa dopo la conquista della Donna rimanendo a vagare sulle mura della città toscana per altri 2 giorni!! –

Comunque questo rimane solo un brutto ricordo ed ora non mi rimane che continuare a schiacciarmi contro il finestrino con le braccia in alto leggermente piegate e a fare il ragno spiccicato… un guizzo, uno scarto, un’invenzione: Donna conquistata!! 
SOLUZIONI
QUATTRO TEST (di pag. 17) = (1) 1.Ab4 Dxb4 2.Tc8+ Rg7 3.Cxf5+ exf5 4.Dxb4 e vince. (2) 1.Axh6 gxh6 2.Ce7+ Rh8 3.Tf8+ Dxf8 4.Cg6+ Rg7 5.Cxf8+ Rxf8 6.Dg6 con vantaggio materiale decisivo. (3) 1.Tb8 Tc8 2.Tb7+ Tc7 3.a7 Txb7 4.a8=D Dxa8 5.Dg7+ Rc8 6.Df8+ e vince.             (4) 1.Axf7+ Rxf7 2.Ce6 Rxe6 3.Dd5+ Rf6 4.Df5#.
Jacò Quiz
1. Un produttore di dentifricio riduce di 20 grammi il contenuto di ciascun tubetto di dentifricio e ne lascia invariato il prezzo. Egli calcola che in questo modo il prezzo di un chilo di dentifricio aumenterà del 25 % . quanto dentifricio conteneva ciascun tubetto prima della riduzione ?

Risposte: (A) 100 g  (B) 120 g  (C) 125 g  (D) 150 g (E) 160 g

2. Claudio e Filippo hanno ciascuno una scacchiera con R righe e C colonne e hanno P pedine ciascuno. Claudio dispone tutte le sue pedine sulla propria scacchiera (ciascuna in una casella) in modo che 8 righe restino completamente vuote e ciascuna delle altre righe abbia esattamente 9 caselle vuote. Filippo dispone tutte le sue pedine sulla propria scacchiera (ciascuna in una casella) in modo che 12 righe restino completamente vuote e ciascuna delle altre righe abbia esattamente 6 caselle vuote. Quanto vale C/R ?

Risposte: 
(A) 3/4
 (B) 1   (C) 4/3
(D) 5/4
 (E) 2
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	3. Il Bianco muove e vince.


	4. Il Bianco muove e vince.


IACOMINI detto JACO’  (di Massimo Cosci)
Tutti i martedì sera alcuni soci (devo dire sempre più numerosi) si ritrovano alle Dune Hotel per una serata di scacchi. Ci si confronta in un clima amichevole su tutto, scacchi e non.  Una sera, non ricordo bene quando, Jacò si presenta con un libro in mano, dicendo: mi hanno regalato questo libro, io l’ho già letto. È  un libro che parla di scacchi ma non ci sono partite da vedere; l’ho portato per qualcuno di voi, indovinate chi? Dopo varie discussioni Jacò dice che l’ha portato proprio per me. Gli chiedo di cosa tratta e lui: è un libro di Garry Kasparov e per te che sei un appassionato di Karpov (che, a torto o a ragione ritieni ancora oggi il più grande giocatore di tutti i tempi), è una bella sfida! (Grande Jacò). Il libro in questione si intitola “GLI SCACCHI, LA MIA VITA“. Sotto titolo: Lezioni di strategia del campione che è diventato il principale oppositore di Putin”. Accetto, più che altro per non contraddire Jacò che ha avuto un pensiero gentile pensando a me. La sera dopo decido di aprire il libro, per rendermi conto di cosa tratta e per rispondere, sono sicuro, a Jacò che il  martedì successivo mi avrebbe sicuramente interrogato e qualcosa avrei dovuto dire. Ma già alla terza pagina, al sommario, resto colpito dagli argomenti del libro:

	Introduzione – Il segreto del successo – Una carta geografica della mente.

	PARTE PRIMA

La Lezione – Lezioni private dal campione del mondo – La consapevolezza dei processi mentali – Anatolj Karpov.

La vita come gli scacchi.

Strategia. Strategia e tattica. Calcolo.

Talento. Preparazione.
	PARTE SECONDA

Materiale,tempo qualità.

Scambi e squilibri.

Innovazione.

Le fasi del gioco.

Il processo decisionale.

Il vantaggio di attaccare.



	PARTE TERZA

Mettere in dubbio il successo.

Il gioco dall’interno.

Uomo, donna, macchina.

Il quadro d’insieme.

Intuizione. Punti di crisi.
	EPILOGO

Una strategia per la democrazia.




Vi devo dire la verità, ho letto tre volte il sommario e ogni volta scoprivo cose diverse. Ma già al primo capitolo “Gli scacchi la vita” sono stato rapito dalla lettura. Sono arrivato alla fine del capitolo completamente assorto nella lettura. Passare a leggere il capitolo secondo è stato naturale “Lezioni private dal campione del mondo”: è un capitolo fantastico che, a mio avviso, ci fa conoscere un Kasparov inedito; tutti nel nostro interiore pensiamo che campioni di questo livello esistano ad interim, ed invece anche loro hanno avuto un processo di crescita sviluppando nel tempo quelle caratteristiche che li hanno fatti diventare quei campioni che tutti conosciamo. Scrive Kasparov: “Non mi sarebbe stato possibile rimanere così a lungo a quei livelli senza la lezione ricevuta da Karpov sul mio gioco e i miei punti deboli, perché non solo li avevo scoperti ma avevo anche capito l’importanza di trovarli senza l’aiuto di altri. A quei tempi non me ne resi conto del tutto, ma la famosa competizione-maratona mi diede la chiave del successo. Non basta avere talento. Non basta neppure lavorare sodo e studiare fino a notte fonda. Bisogna anche diventare intimamente consapevoli dei metodi che si adottano per prendere le proprie decisioni”. Non voglio aggiungere altro ma spero di avere stuzzicato la vostra curiosità e vi consiglio vivamente di comprare il libro. In conclusione devo dire la verità: questo libro ha cambiato il mio approccio agli scacchi più di qualsiasi altra pubblicazione. Eppure nel libro non ci sono partite, ne spiegazione tecniche sulle partite, ne spiegazioni su varianti che a noi giocatori dilettanti diventano incomprensibili. La lettura di questo libro ha fatto di me uno scacchista diverso, ora ho un approccio nuovo alla partita, non voglio dire che sono diventato più bravo, ma diverso di sicuro. Anche voi fatevi coinvolgere da Kasparov e vedrete che dopo qualcosa in voi, scacchisticamente, sarà cambiato. Un ringraziamento speciale a Iacò che mi ha fatto questo regalo, anche perché non avrei mai comprato il libro, ero molto prevenuto nei confronti di Kasparov perchè non mi è mai piaciuto ma delle volte la vita ci regala delle piacevoli sorprese. 

SOLUZIONI

JACO’ QUIZ: (1) La risposta è (A) Siano x il peso in grammi di un tubetto di dentifricio e p il prezzo del dentifricio al grammo prima della riduzione. Il prezzo di un tubetto prima della riduzione è dato da: x • p e dopo la riduzione è dato da: (x – 20) • (1+0,25) p .

Sia a quindi: x • p = (x – 20) • (1+0,25) p , da cui x = 100 grammi .

(2) La risposta è (A) Secondo la disposizione di Claudio la zona occupata dalle pedine è equivalente a un rettangolo di R – 8 righe per C – 9 colonne;

per equivalente intendiamo a meno di traslazioni orizzontali (cioè sulla stessa riga) delle pedine. Secondo la disposizione di Filippo, lo stesso numero P di pedine è equivalente a un rettangolo di R – 12 righe per C – 6 colonne. Quindi: P = (R – 8) • (C – 9) = (R – 12) • (C -6) da cui: 3R = 4C e C/R = 3/4
(3) : 1) Ca5! – Ta5 2) Aa5! – D x a5 3) a4 – Aa6 4) D x c6+ - Rf8 5) b4 – Dd8  6) Da6 – Dd7 7) Da8+ - Ad8 (0 – 1) Hubner – Siaperas 
Atene 1969

(4) : 1) D x d5! – T x d5 2) C x f6+ - Rh8 3) Ag5+ - variante di partita (la partita finì patta dopo 3) Af4+ Rg7 4) A x c7+? R x f6 mentre 4) C x d5! Avrebbe vinto) 3) … - Rg7 4) Th7+ - Rf8 5) Th8+ - Re7 6) C x d5+ (½ - ½)  Mironovich – Gorjaev  URSS 1977 .
TROFEO MEZZASALMA (Giornalino 5-2007): (Una mossa a prova di bomba) La risposta giusta è alfiere nero in h8: “Garrire dovrà il vessillo del dio” → l’alfiere era il portabandiera negli antichi eserciti e a lui spettava far sventolare la bandiera durante l’attacco. Il riferimento al dio era un ulteriore indizio, che suggeriva la versione inglese del pezzo, ossia il vescovo. “La notte cadrà e con essa l’oblio” → indica il colore nero. “Muta sarà la terra all’aurora” → la “terra” su cui posare il pezzo, ossia la collocazione fisica, è la colonna contrassegnata dalla lettera h, ossia la lettera muta. “La vita si troverà nella sua ultima dimora” → l’ultima casa della colonna, ossia l’ottava.

20° TORNEO SOCIALE 2008
e4, e5 … e 20 !!

Il maestro Luca Nelli di Carrara si aggiudica l’edizione numero venti del torneo sociale del Circolo Scacchistico della Versilia e con 6,5 punti su otto incontri disputati è il nuovo Campione Sociale. Precede Adriano Giannetti di Massa e Luca Onesti di Querceta entrambi a 5,5 punti. Per le altre fasce Elo abbiamo le seguenti posizioni: fascia B = 1° Rossana Rosi; 2° Massimo Cosci; 3° Alvaro Neri. Fascia C = 1° Aldo Zarri; 2° Federico Tognocchi; 3° Sirio Baldi.

	CLASSIFICA FINALE  -  otto turni

	CLASS.
	ATLETA
	PUNTI
	FASCIA
	VAR..ELO
	ELO FINALE

	1°
	NELLI LUCA
	6.5
	A
	-18
	2182

	2°
	GIANNETTI ADRIANO
	5.5
	A
	+33
	1667

	3°
	ONESTI LUCA
	5.5
	A
	+12
	1725

	4°
	MENCHETTI CARLO
	5.5
	A
	-6
	1765

	5°
	ROSI ROSSANA
	5.0
	B
	+51
	1445

	6°
	COSCI MASSIMO
	5.0
	B
	+75
	1416

	7°
	NERI ALVARO
	5.0
	B
	+48
	1465

	8°
	TARTARELLI FRANCO
	5.0
	B
	+48
	1483

	9°
	ANGELINI PIERLUIGI
	5.0
	B
	+51
	1425

	10°
	TRACY MARVIN
	4.5
	B
	+39
	1365

	11°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	4.0
	A
	-33
	1516

	12°
	ORLANDI GIUSEPPE
	4.0
	A
	-33
	1758

	13°
	RICCI LORENZO
	3.5
	B
	0
	1428

	14°
	FONZO AGOSTINO
	3.5
	B
	-30
	1461

	15°
	ZARRI ALDO
	3.5
	C
	0
	1299

	16°
	TOGNOCCHI FEDERICO
	3.5
	C
	+21
	1161

	17°
	PIERACCINI NICOLA
	3.0
	B
	-9
	1451

	18°
	BALDI SIRIO
	2.5
	C
	-6
	1203

	19°
	CAPPELLARI MARIO –R.
	2.5
	A
	-51
	1643

	20°
	MAREMMANI FILIBERTO
	2.5
	B
	-33
	1434

	21°
	GIANNINI MARCO
	2.0
	C
	-27
	1143

	22°
	BANDELLONI WALTER
	2.0
	C
	-9
	1254

	23°
	IACOMINI MAURO
	1.5
	B
	-42
	1260

	24°
	ARRIGHINI GIOVANNI -R.
	1.5
	A
	-21
	1716

	25°
	MARTINELLI SERGIO
	1.0
	B
	-54
	1352

	26°
	BOLDRINI VILIANO -R.
	0.0
	C
	-6
	1158


CAPITAN FUTURO  (di Adriano Giannetti)
Il mondo ha un problema?  Una disgrazia rischia di abbattersi o si è abbattuta sul globo? Niente paura, c’è un paladino del bene che, grazie ai suoi superpoteri, risolverà la situazione! Ma certo, è lui, il fantastico Capitan Futuro. 

Il giovane Curtis Newton ha perso i genitori, uccisi da un pirata spaziale, ed è cresciuto con Grag, un robot di 2 metri dalla forza spaventosa progettato dal proprio padre, e Otto, androide con la pelle di plastica in grado di trasformarsi in qualsiasi persona anche lui costruito dal professor Newton. 

Diventato adulto, Curtis diventa Capitan Futuro, paladino del Bene, e con Otto e Grag, e grazie anche all’eccezionale tuta che lo protegge da qualsiasi temperatura e che gli permette anche di teletrasportarsi, inizia la sua lotta contro i soprusi. A bordo dell’astronave Comet, aiutato anche dalla bella Joan e da Simon, un robot volante in cui è stato impiantato il cervello del professor Newton, sarà  protagonista di coinvolgenti avventure a partire dagli anni ’80. 

Capitan Futuro un mito per tutti i ragazzini  negli anni ’80 e non solo!!

Ciò nondimeno, al circolo degli scacchi è uscita la strana abitudine di indicare, a modo di simpatico sfottò,  con il termine “Il Futuro!!” i giovani giocatori nati dal ’70 in poi che per vari motivi non hanno ancora avuto modo di brillare particolarmente nell’ambito scacchistico.

L’inaspettato, l’irregolare, la sorpresa, l’imprevedibile sono parte essenziale e caratteristica della bellezza.

Così può capitare di vedere: Massimo Giusti campione italiano Veterani dello Sport 2008 a squadre; Marco Giannini vincitore dello slogan dell’anno; Lorenzo Ricci battere il maestro Luca Nelli al torneo sociale; Adriano Giannetti sempre nei primi cinque nei tornei disputati negli ultimi tre anni.

Meraviglia e stupore!! Ma da oggi quei ragazzacci nati negl’anni settanta si sono conquistati l’onore di essere apostrofati almeno con il termine di “Capitan Futuro”!!

Ricci L. - Nelli L. [B84]

Sociale 2008, 17.01.2008

B84: Siciliana Scheveningen: 1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 e6 6.Ae3 a6 7.Ae2 Ae7 8.g4 b5 9.g5 Cfd7 10.f4 Ultima mossa libro 10...Cc5 [10...b4 11.Ca4 Ab7 12.Af3 Cc6 13.h4 0–0 14.0–0 Cxd4 15.Axd4 e5 16.fxe5 dxe5; 10...Ab7 11.Af3 b4 12.Cce2 Cc5 13.Cg3 Cbd7 14.a3 Db6 15.Cb3 Dc7 16.axb4 Cxb3] 11.b4 Ccd7 12.0–0 0–0 Il Nero farà bene a terminare presto lo sviluppo. 13.Ad3 [13.a4 bxa4 14.Cxa4 Ab7=] 13...Dc7 14.Cce2 [14.De1 Cc6=] 14...Cc6 [14...Cb6!? parrebbe giusta] 15.Cxc6 Dxc6 16.Cd4 Dc7 17.Tf3 [17.a4 bxa4 18.f5 e5=] 17...g6 [17...Cb6 18.Th3 g6 19.c3=] 18.Th3 [18.a4 e5 19.Ce2 Ab7] 18...Te8 19.Dg4 e5 (DIAGRAMMA) 20.Cf5 gxf5 21.exf5 [21.Dh5 Cf8 22.exf5 Dc6] 21...Cf8 22.Dh5 [22.Dh4 Dc6 23.Dh6µ] 22...Dd7?? [22...Dc6 23.fxe5 Ab7=] 23.Dh6+- f6 24.g6 [24.gxf6 ed ora il Bianco può anche rilassarsi 24...Axf6 25.Dxf6+-] 24...hxg6?? una svista in pessima posizione [24...Ad8 25.Rf2 Cxg6+] 25.Dh8+ Rf7 26.fxg6+ Re6 27.Dg8# 1–0

L’inaspettato, l’irregolare, la sorpresa, l’imprevedibile sono parte essenziale e caratteristica della bellezza…  Proprio come Capitan Futuro!! 

INSERTO  FISCHER

FINALMENTE SOLO IL MITO  (di Alessandro Colosimo)
Il 17 gennaio 2008 è scomparso, in Islanda, Robert James Fischer il più forte giocatore occidentale della storia degli scacchi moderni e uno dei più forti giocatori di tutti i tempi, campione del Mondo nel 1972 a Reykjavik (Islanda), dopo un incredibile incontro con il sovietico Boris Spassky (12,5 – 8,5). Ma non è di questo che voglio parlare. Questa volta vorrei concentrarmi sul senso di liberazione che la morte prematura di Fischer (64 anni, proprio un anno per ogni casa della scacchiera) mi ha consegnato e credo che questo sia un sentimento condiviso anche da molti appassionati. Sì, il Fischer uomo era ingombrante ed eccentrico, lo è sempre stato, ma la sua forza scacchistica dei tempi d’oro e lo stuolo di appassionati che lo seguivano gli permetteva di essere perdonato nei suoi eccessi. D'altronde gli scacchisti, nell’immaginario collettivo e quindi per i media sono personaggi stravaganti. Negli ultimi anni, però, finita motu proprio la sua era scacchistica sono state le sue esternazioni ad attrarre i mezzi d’informazione, relegando ancora una volta il nostro gioco a divertimento per fenomeni da baraccone e lui ne rappresentava la quintessenza. Le sue dichiarazioni antisemite e filonaziste, quelle sul terrorismo internazionale ed i kamikaze e la sua lotta con gli USA – iniziata nel 1992, allorquando accettando l’incontro di “rivincita” con Spassky tenutosi nella ex Yugoslavia violò l’embargo -   dopo quella con l’URSS, lo aveva fatto diventare, per noi scacchisti, un mito scacchistico ingombrante. Ecco, ora che il re è morto viva il Re! Il campione degli scacchi, il mito, colui che è stato definito da Garry Kasparov l’autore di una “…autentica rivoluzione da lui portata nel mondo degli scacchi (…) paragonabile a quella operata da Steinitz! Erano cent’anni che non se ne vedeva una simile” è ritornato ad essere nostro e solo nostro, degli scacchisti. Le analisi psicologiche, la sua crescita senza la figura paterna,   senza una vera e propria istruzione, la sua completa dedizione al gioco per sfuggire allo squallore della propria infanzia sono valutazioni che non ci interessano e che lasciamo ad altri. Finalmente possiamo goderci il mito senza fare dei distinguo tra l’uomo e il giocatore, per non essere fraintesi, possiamo nuovamente godere delle sue partite e dei suoi giudizi scacchistici, quelli certamente esatti e condivisibili. La sua forza ed il suo talento sono testimoniati dalla sua precocità (è stato per anni il più giovane GM della storia), dal suo essere autentico autodidatta (un carattere così non avrebbe accettato imposizioni), dalla sua monacale e maniacale dedizione al gioco (è lui che disse che gli Scacchi sono la Vita), dagli impressionanti risultati agonistici ottenuti fin da ragazzo (ancora oggi si dice che si vince un torneo alla Fischer quando si surclassano gli avversari nel gioco e nel punteggio). Ma ancor più significativa è la testimonianza indiretta che ci viene dalla scuola scacchistica sovietica del dopoguerra che organizzava riunioni di studio e analisi sul gioco di Fischer con l’intervento dei loro migliori giocatori e allenatori, per frenare la forza dell’asso americano (su questo vi consiglio di leggere “I Russi contro Fischer”, ed. Cassa Italia). Per chi, come molti di noi, ha iniziato a conoscere gli scacchi sull’onda del “Match del Secolo” del 1972 la morte fisica di Fischer non può che rappresentare una grave perdita, ma per gli scacchisti il giocatore era già morto da anni. Vorrei terminare queste considerazioni, forse un po’ amare, riportando quanto detto da uno dei migliori giocatori americani degli anni ‘50/ ’60, Arthur Bisguer: “Bobby Fischer è tra i pochi personaggi riusciti ad eccellere in qualche campo dell’attività umana a essere divenuto leggendario nella stessa epoca che lo ha visto protagonista”. Questo è ciò che ci resta di lui!

Vorrei infine ricordare che tutte le migliori partite di Fischer (quasi 1000!) sono scaricabili sul nostro sito (http://colosimo5.interfree.it)

PARTITE

Volutamente non sono riportate in questo inserto le partite presenti nel famoso “60 partite da ricordare” (Bobby Fischer, ed. Mursia – 1972). Vorrei ricordar che Fischer è nato nel 1943, le prime tre partite sono state da lui giocate quando era adolescente, la prima è relativo al primo campionato USA da lui vinto.

Fisher – Mednis (1957 – Campionato USA – Difesa Pirc)

1. e4, d6 2. d4, Cf6 3. Cc3, g6 4. Ag5, Ag7 5. Dd2, h6 6. Af4, c6 7. 000, Da5 8. Rb1, g5 9. Ag3, Ch5 10. Ac4, b5 11. Ab3?, Cd7 12. f4, Cg3 13. hxg3, g4 14. e5!, d5 15. f5, Cb6 16. Df4, e6 17. Dg4, Af8 18. fxe6, Ae6 19. Df3, 000 20. Ch3, Tg8 21. Df2, Cc4 22. Ac4, bxc4 23. Ra1, Td7 24. Cb1, Tb7 25. c3, Tb6 26. Td2, Rd7 27. Cf4, Ae7 28. Th6, Tf8 29. Df3, Ta6 30. a3, Tb8 31. Ce6,  fxe6 32. Txe6, Aa3 33. Cxa3, Re6 34. Dg4, Re7 35. Tf2, Te8 36. Dg5, Rd7 37. Tf7, Rc8 38. Df5, Rb8 39. Dd7!      1-0

Fischer – Tal (1958 – Portorose – Partita Spagnola)

1. e4, e5 2.Cf3, Cc6 3. Ab5, a6 4. Aa4, Cf6 5. 00, Ae7 6. Te1, b5 7. Ab3, 00 8. h3, d6 9. c3, Cd7 10. d4, Cb6 11. dxe5, Cxe5 12. Cxe5, dxe5 13. Dh5, Dd6 14. Cd2, Ae6 15. Cf3, Axb3 16. axb3, Cd7 17. b4 (il B. è in leggero vantaggio) Tfd8 18. Ag5, f6 19. Ae3, De6 20. Ted1, c5!? (20…Cf8) 21. Ch4, Af8 22. Cf5, g6 23. Dg4, Rf7 24. Ch6+ (24. Dh4, gxf5 25. Dxh7+, Re8 26. exf5, Df7 =) Axh6 25. Dxe6+, Rxe6 26. Axh6, cxb4 27. cxb4, Tdc8!? 28. Ae3, Tc4 29. Td2, Txb4 30. Tad1, Cf8 31. Td6+, Rf7 32. Tb6 (32. Tc1!?) Txb2 33. Tdd6! , a5 34. Tb7+, Rg8 35. Txf6 (35. Ah6!?) Te8! 36. Tff7, Ce6 37. Txh7, a4 38. Ta7, Ta8! (se 38...a3, 39. Th6!) 39. Thg7, Rh8 40. Th7+, Rg8 41. Thg7+ Patta 

Keres– Fischer (1959–Torneo dei Candidati [Bled, Zagabria, Belgrado] Partita di donna)

1. d4, Cf6 2.Cf3, g6 3. Af4, Ag7 4. Cbd2, c5 5. c3, cxd4 6. cxd4, d5!? 7. Axb8!?, Txb8 8. Da4+, Ad7 9. Dxa7, Ce4 10. e3, Cxd2 11. Cxd2, e5! 12. Cb3 (12. Cf3!?) 00 13. Dc5 (se 13. Ae2, Dg5!) Tc8 14. Db4, Te8 15. Ae2, exd4 16. Cxd4, Dh4 17. Dxb7 (se 17. Td1, Txe3!) Axd4 18. Dxd7, Axb2 (se 18…Axe3 19. 00!) 19. Td1, Ac3+ 20. Rf1, d4 21. exd4, De4 (se 21…Tcd8 22. Dg4!) 22. Dg4, Dc2 (con iniziativa, se 23…Dxd1+! 24. Axd1, Te1#) 23. g3, Dxa2 24. Ab5?? (24. Af3!=), Dd5 (con netto vantaggio del N.) 25. Axe8, Dxh1+ 26. Re2, Txe8+  27. Rd3, Ae1     0-1

Korchnoij – Fischer (1962 – Torneo dei Candidati (Curaçao – Est Indiana)

1. d4, Cf6 2. c4, g6 3. g3, Ag7 4. Ag2, 00 5. Cc3, d6 6. Cf3, Cc6 7. 00, e5 8. d5, Ce7 9. c5 (con 9. e4 il B. era forse preferibile) Cd7 ?! (meglio 9…e4 10. Cg5, dxc5 11. Cgxe4) 10. cxd6, cxd6 11. a4, Cc5 12. Cd2, b6 13. b4, Cb7 14. Db3, Ad7 15. Aa3 (il B. è in vantaggio) a6 16. Cc4, b5 17. Cd2, Db6 18. Ab2, f5 19. Ta3!, Ah6 20. e3, Tac8 21. axb5, axb5 22. Da2  (se 22. Tfa1, Axe3!) Axg7 23. Ta1, e4 24. Af1, Cd8 25. Ta6, Db8 26. Ta7!, Tc7 27. Txc7, Dxc7 28. Cxb5, Axb5 29. Axb5, Cf7 30. Axg7, Rxg7 31. Ac6?! (il primo errore di Korchnoij, si imponeva 31. Db2+!) Cxc6 32. Tc1?? (secondo e più grave errore del B., giusta era 32. dxc6, Dxc6 33. Db2+, Ce5 34. b5 con ancora leggero vantaggio per il B.)  Da7! (con vantaggio del N.) 33. Dxa7, Cxa7 34. Tc7, Cb5 35. Tb7, Cc3 36. Cc4, Rf6 37. b5, Ce5 38. Cxd6, Td8 39. Tb6, Rg5 40. Ta6, Cxd5 41. b6, Cb4 42. Ta4, Txd6 43. Txb4, Td1+, 44. Rg2, Cf3    0-1

Fischer – Tukmanov (1970 – Torneo di Buenos Aires – Apertura Larsen)

1. b3, e5 2. Ab2, Cc6 3. c4, Cf6 (3…f5?) 4. e3, Ae7 5. a3!, 00 6. d3 (più interessante sarebbe stata 6. Dc2) d5 7. cxd5, Dxd5 8. Cc3, Dd6 9. Cf3, Af5 10. Dc2, Tfd8 (10…Tad8!? 11. Td1, Tfe8) 11. Td1, h6 12. h3, De6 13. Cd2,  (se 13. Ae2, e4!) Cd7 14. Ae2, Rh8?! (14...Dg6!) 15. 00, Ag6 16. b4! (con vantaggio del B) a6, 17. Tc1!, Tac8 18. Tfd1, f5 19. Ca4, Ca7?! (un altro errore, 19…f4! 20. Af3, fxe3 21. fxe3, Ag5) 20. Cb3, b6 21. d4!, f4 22. e4, Cb5? (l’errore decisivo, 22…Axe4 23. Dxe4, Dxb3 24. Ad3, Cf6 25. Db7, Dxa4 26. dxe5 sempre con vantaggio del B) 23. Ag4 (ora il B. è in vantaggio decisivo) Df6 24. dxe5, Cxe5 25. Axc8, Txc8 26. Td5!     1-0

Fischer - Petrosijan ( 1971 – Match di finale dei Candidati – Difesa Siciliana)

1. e4, c5 2. Cf3, e6 3. d4, cxd4 4. Cxd4, a6 (solitamente 4…Cc6) 5. Ad3, Cc6 6. Cxc6 bxc6 7. 00, d5 8. c4! (il B. è già in vantaggio, cerca di aprire le linee poiché il N. ha perso tempo in apertura con 4…a6)  Cf6 9. cxd5, cxd5 10. exd5, exd5?! (un’atra imprecisione, 10…Dxd5! 11. Cc3, Dd7 12. Ag5 con leggero vantaggio del B.) 11. Cc3!, Ae7 12. Da4+, Dd7 13. Te1!, Dxa4 14. Cxa4, Ae6 15. Ae3, 00 16. Ac5!, Tfe8 17. Axe7, Txe7 18. b4! (limitando lo spazio del N), Rf8 19. Cc5, Ac8 20. f3, Tea7 ?! (altre erano migliori 20…Ce8, 20…Cd7, 20…Txe1+) 21. Te5!, Ad7 22. Cxd7, Txd7 23. Tc1, Td6 24. Tc7, Cd7 25. Te2, g6 26. Rf2, h5 27. f4, h4 28. Rf3 (con vantaggio del B), f5 29. Re3!, d4+ 30. Rd2, Cb6 31. Tee7, Cd5 32. Tf7+, Re8 33. Tb7, Cxb4? (33…Tb8 34. Ta7, Ta8 35. Txa8+, Rxf7 36. Ac4 con vantaggio del B) 34. Ac4         1-0

Spasskij – Fischer (1972 – 3^ del Campionato del Mondo Reykjavik – Moderna Benoni)

1.d4, Cf6 2. c4, e6 3. Cf3, c5 4. d5, exd5 5. cxd5, d6 6. Cc3, g6 7. Cd2, Cbd7 8. e4, Ag7 9. Ae2, 00 10. 00, Te8 11. Dc2 (11. a4!) Ch5!? (era giocabile 11...Cb6) 12. Axh5, gxh5 13. Cc4 (forse meglio 13. b3!? o 13. a4) Ce5 14. Ce3, Dh4 15. Ad2, Cg4 16. Cxg4, hxg4 17. Af4, Df6 ! (con posizione pari) 18. g3? (si doveva giocare 18. Ag3!) Ad7 19. a4, b6! 20. Tfe1, a6 21. Te2, b5! (con vantaggio del N) 22. Tae1, Dg6 23. b3, Te7 24. Dd3, Tb8 25. axb5, axb5 26. b4!, c4 27. Dd2, Tbe8 28. Te3, h5 29. T3e2, Rh7 (forse meglio 29...Axc3!?) 30. Te3, Rg8 31. T3e2, Axc3 32. Dxc3, Txe4 33. Tx34, Txe4 34. Txe4, Dxe4 35. Ah6, Dg6 36. Ac1, Db1 37. Rf1!? (37. Db2) Af5 38. Re2, De4+  39. De3, Dc2+ 40. Dd2, Db3 41. Dd4? (l’unica per resistere era 41. Re1!) Ad3+! (se 42. Re3, Dd1! con successivo matto o 42. Rd2?, Dc2+  o, ancora, 42. Re1, Dxb4+) 0-1

Fischer – Spasskij (1992 – Match del Ventennale, Sveti Stefan –  Partita Spagnola)

1. e4, e5 2. Cf3, Cc6 3. Ab5, a6 4. Axc6, dxc6 5. 00, f6 6. d4, exd4 7. Cxd4, c5 8. Cb3, Dxd1 9. Txd1, Ag4 10. f3, Ae6 11. Cc3 (se 11. Af4, c4!, con gioco incerto) Ad6 12. Ae3, b6 13. a4, 000 14. a5, Rb7 15. e5!, Ae7 16. Txd8, Axd8 17. Ce4!, Rc6? ( se 17…Ae7 18. Axc5! e se 17…Ad5 18. Td1, Ce7 19. exf6, gxf6 con leggero vantaggio del B) 18. axb6, cxb6 19. Cbxc5 (netto il vantaggio del B), Ac8 20. Cxa6, fxe5 21. Cb4+       1-0

QUATTRO TEST DI MEDIA DIFFICOLTA’
Le soluzioni a pag. 6
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	Test (1) – il bianco muove e vince


	Test (2) – il bianco muove e vince
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	Test (3) – il bianco muove e vince


	Test (4) – il bianco muove e vince


4° TORNEO CAFFE’ LEONARDO
Venerdì sera 14 marzo 2008 presso il Caffè Leonardo a Viareggio, quartiere Marco Polo, via Pisacane 176, si svolgerà il quarto torneo di scacchi semilampo 15’ su cinque turni di gioco denominato: SCACCO ALLA COLOMBA – Premi Pasquali – NON MANCARE !!
IL TROFEO MEZZASALMA

Tredicesimo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 18 marzo 2008 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO  = PRODOTTI PASQUALI.

Strip chess
(di Andrea Conaldi e Carlo Menchetti)
“L’elegante pedone bianco di donna muova nella casa d4!” “Risponde il magnifico cavallo nero che dalla casa g8 muove nella casa f6” La voce del mossiere risuona nitida nella splendida piazza del castello di Marostica. Sulla scacchiera gigante è in corso la spettacolare partita a scacchi con personaggi viventi in splendidi costumi rinascimentali e il pubblico è tutto in visibilio. Tra gli spettatori, seduti uno accanto all’altro: il S.P. Della Roccia e il commissario Mezzasalma. Si erano conosciuti il giorno prima ad un summit sulla sicurezza che si è tenuto a Vicenza in relazione ai disordini sfociati sull’ampliamento della base USA di stanza nella regione veneta e la scusa non poteva che tornare ottima per fare un salto nella vicina Marostica ed assistere ad un grande spettacolo nello spettacolo di una partita a scacchi! Il depliant, uno solo, che reclamizzava l’evento, era li in bella mostra nella sala attigua il convegno, quando contemporaneamente i due funzionari mossero mano per prenderlo… - Prego… prenda pure - No..no.. prima lei. Non sia mai detto - Ma si figuri. Ho visto benissimo che ha mosso per primo la mano.. il depliant tocca a lei… - No, è stato solo un tic nervoso… non volevo prendere il depliant… ma grattarmi la schiena… Dopo mezz’ora di questa tiritera… il depliant fu preso da uno della DIA per piegarlo in quattro e metterlo sotto una gamba di un tavolino da riunioni che zoppicava. I due segugi si guardarono in faccia e per non ridere a crepapelle si tolsero contemporaneamente il fazzoletto di tasca per soffiarsi  rumorosamente il naso. Così forte da far girare tutto il summit. Ora sono seduti uno accanto all’altro, in tribuna, presi da questa stupenda piazza e dai movimenti dei pezzi che in maniera leggiadra ripercorrono le mosse di una partita famosa. Un uomo e una donna, anch’essi impegnati a guardare la partita dalla finestra di un albergo che si affaccia sulla piazza, rientrano ora nella stanza e posizionati i pezzi su una scacchiera, al centro del letto a due piazze, eseguono le prime mosse di una particolare partita. 1.d4, Cf6 2.c4, c5 3.d5 b5 4.cxb5 … e il corpetto della donna, tolto con maestria, finisce, dopo un lancio classico, sulla moquette della stanza. Stanno giocando a strip chess: la variante moderna tratta dai racconti arabi le mille e una notte… Un grido lacerante scuote l’intera piazza di Marostica con tutto il pubblico che rumoreggia e si interroga: chi è? … cosa è stato? Anche i due investigatori, rimasti allibiti in un primo momento, si muovono all’unisono verso la zona da dove si presuppone sia partito il grido. Di corsa attraversano la piazza verso l’albergo, oltrepassano l’atrio, su per le scale… primo piano… nulla, sembra tutto a posto. Secondo piano… la porta della camera numero 275 è spalancata. I due, circospetti, si appostano ai lati della porta e dopo un cenno del capo, contemporaneamente, tanto da bloccarsi con le spalle e gli spigoli per lunghi 2-3 secondi li sull’uscio, entrano nella stanza e appare loro il corpo di un uomo riverso sulla moquette. Mezzo svestito. Morto. Nella stanza nessun altro. Dietro di loro, ecco entrare di corsa il portiere dell’albergo, che vedendo entrare i due individui, aveva tentato di fermarli invano e mentre li inseguiva su per le scale aveva richiamato anche l’attenzione del direttore che adesso, anch’esso nella stanza, con le mani nei capelli emette piagnucolosi lamenti. I due inquirenti si interrogano: - Stava giocando a scacchi, naturalmente, visto il luogo. Secondo lei, con chi? E cosa è successo? – con una persona di sesso opposto, vista la particolare partita che stavano facendo e sentito l’acuto grido che è echeggiato. Sul corpo non ci sono segni di violenza. È morto sicuramente d’infarto. Non ha retto l’eccitazione del momento! Ha visto la posizione sulla scacchiera? - Stavano giocando un gambetto e probabilmente con uno scopo preciso. – Si, sicuramente per entrare prima possibile in scambi di pezzi e togliersi prima possibile gli indumenti più ingombranti.  Il S.P. Della Roccia rivolto al portiere e trascinato da una parte nella stanza, bisbiglia: - Lei sa sicuramente chi c’era nella stanza insieme alla vittima. Vero? – No, no. Il signore (morto) che conosco bene, era un abituale frequentatore del nostro albergo. Ma portava le sue amichette con una maschera sul volto, tanto da non poterle riconoscerle. No. Non so di chi si tratta. Il commissario Mezzasalma, poco dopo, si avvicina al portiere e preso in disparte, per non farsi sentire dagli altri, gli domanda: - Senta, non dia retta alle domande del mio collega e mi dica: chi era l’amichetta del morto? – Ma. Ho gia risposto!! – A si? Allora mi dica: ha visto scappare qualcuno e da che parte? – No. Nessuno. Ero impegnato a guardare la partita sulla piazza. Ma dopo un po’ anche il S.P. riavvicinatosi al portiere, domanda: - Ha visto per caso scappare qualcuno? – Ma, ho gia risposto. In quel mentre il poliziotto dell’albergo trascina dentro la stanza tre ragazze: – Le ho trovate che tentavano di andarsene in tutta fretta su un taxi, qui dietro l’albergo. Ho tentato di interrogarle ma non sono riuscito a strappare niente di niente dalle loro bocche, se non solo il loro nome. Si chiamano rispettivamente: NATASCHA O. , OLGA V. , MILLA S.  Sono ragazze dell’est e non conoscono bene la lingua italiana ma sicuramente sanno giocare a scacchi in maniera magistrale. Nella stanza dell’albergo cala un’imbarazzante silenzio. Tutti rimangono nelle loro posizioni e nessuno proferisce parola: le tre ragazze dell’est perfettamente allineate, il poliziotto subito dietro, il direttore con le mani nei capelli, il portiere accanto alla finestra che sbircia fuori nella piazza dove continua la partita vivente. Ma dopo qualche istante il S.P. Della Roccia e il commissario Mezzasalma all’unisono dichiarano: - Io so chi c’era nella stanza! E guardandosi in faccia l’un l’altro: - Prima lei. – No, no. Prima lei. – No. Ma si figuri. Prima lei… il tossire degli altri interlocutori li riporta al contesto e … - Noi sappiamo chi c’era nella stanza con il godereccio infartuato. Una di voi adottando la difesa che vedete sulla scacchiera e come se avesse confessato…

Chi è la ragazza?

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2008

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	6   MARZO
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	13 MARZO
	TORNEO DI PASQUA

SEMILAMPO 15’ ( 8  TURNI )
	PREMI PASQUALI

	20 MARZO
	
	

	27 MARZO
	TORNEO ACTIVE CHESS 30’

6 TURNI
	PREMI VARI

	3   APRILE
	
	

	10 APRILE
	
	

	17 APRILE
	TORNEO DI PRIMAVERA

6  TURNI
	55’x 60+15’’m+qpf
PREMI VARI

3 FASCE ELO

	24 APRILE
	
	

	8   MAGGIO
	
	

	15 MAGGIO
	
	

	22 MAGGIO
	
	

	29 MAGGIO
	
	

	5   GIUGNO
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	12 GIUGNO
	
	

	19 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	26 GIUGNO
	
	

	3   LUGLIO
	
	

	10 LUGLIO
	
	

	17 LUGLIO
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	24 LUGLIO
	
	

	31 LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	AGOSTO 2008
	FERIE

	4   SETTEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	11 SETTEMBRE
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	18 SETTEMBRE
	
	

	25 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	55’x 60+15’’m+qpf
PREMI VARI

3 FASCE ELO

	2   OTTOBRE
	
	

	9   OTTOBRE
	
	

	16 OTTOBRE
	
	

	23 OTTOBRE
	
	

	30 OTTOBRE
	
	

	6   NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	13 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	20 NOVEMBRE
	
	

	27 NOVEMBRE
	
	

	4   DICEMBRE
	
	

	11 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	PREMI NATALIZI

	18 DICEMBRE
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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La sfida finale : GIANNETTI - NELLI





EDIZIONE NUMERO VENTI DEL TORNEO SOCIALE 2008


e4, e5 … e 20 !!





1° Classificato Assoluto	LUCA NELLI (Campione Sociale)


2° Classificato Assoluto	ADRIANO GIANNETTI


3° Classificato Assoluto	LUCA ONESTI





1° Classificato Fascia B		ROSSANA ROSI


2° Classificato Fascia B		COSCI MASSIMO


3° Classificato Fascia B		NERI ALVARO





1° Classificato Fascia C		ZARRI ALDO


2° Classificato Fascia C		TOGNOCCHI FEDERICO


3° Classificato Fascia C             BALDI SIRIO
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